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RiccardoPelliccetti

Non siamo sorpresi, ma la-
sciasemprel’amaroinboccaco-
statareperl’ennesimavoltache
l’influenzaitaliananelmondoè
ben poca cosa. Sentirsi rispon-
deredalsegretariogeneraledel-
l’Onu che il caso marò non è un
problema internazionale ma
unaquestionefraItaliaeIndiaè
proprio una beffa. E ci infastidi-
sce non poco, visto che siamo
traiprincipalifinanziatoridelle
Nazioni Unite, senza essere
membri permanenti del consi-
glio di sicurezza, e che mettia-
mo continuamente a disposi-
zione denaro e militari per le
missioni di pace (solo quella in
Libano è costata finora oltre
due miliardi di euro). Certo, il
giorno dopo Ban Ki Moon ha
corretto il tiro,
annunciando
il suo interes-
samento e un
i n t e r v e n t o
pressoleauto-
rità indiane.

Questocam-
biamento di
rotta però non
è frutto del
pressingitalia-
nomadelladi-
scesa in cam-
po dell’Unio-
ne Europea e
della Nato al
nostro fianco.
È la stessa ministro degli Esteri
Emma Bonino ad ammetterlo.
«Nonsiponepiùlaquestionebi-
laterale, ora abbiamo l’Ue e la
Nato»,hadettoieriinParlamen-
to annunciando che la rappre-
sentantedellapoliticaesteraeu-
ropea «Catherine Ashton sarà
oggi a New York per incontrare
il segretario dell’Onu». Il mini-
strodegliEsterihadettodiesse-
rerimastadelusadallareazione
iniziale di Ban Ki Moon, il quale
hacomunqueassicuratochein-
tende approfondire il caso, an-
che sotto il profilo giuridico.
Be’, fa soltanto il suo sporco do-
veregiacchécitroviamodavan-
ti a gravi violazioni di norme e
convenzioni internazionali e a
violazioni dei diritti umani.
Nonèforse questolo scopodel-
l’Onu? E quello dell’India è un
sopruso bello e buono.

SedalPalazzodiVetrodoves-
seroancorafarfintadinoncapi-
re, allora sarebbe il caso di riaf-
fermareil nostroruolo nella co-
munità internazionale e far pe-
sareil nostrocontributo perché
possiamo sempre farlo venir

meno. Diciamolo apertamen-
te: anche nella diplomazia ci
vuolefermezza,nonsipuòpen-
saredirisolvere tutto a taralluc-
ci e vino. E il fatto che Massimi-
liano Latorre e Salvatore Giro-
ne dopo due anni siano ancora

in ostaggio di New Delhi ne è la
lampante dimostrazione. Qui
non si tratta di lanciare minac-
ce, ma solo di rendere chiara la
posizionedell’Italia.Nonsipuò
accettare, da qualunque lato si
guardi la cosa, che dei militari

inmissionepossanoesserearre-
stati e perseguiti per terrorismo
mentresvolgonocompitiaffida-
ti loro dalla comunità interna-
zionale. Creerebbe un prece-
denteemetterebbearischiotut-
te le operazioni di pace, anti pi-
rateriaoanti terrorismoeimili-
tari che vi partecipano. Ragion
percuisarebbeinevitabilestop-
parelemissioni.Eperilsegreta-
riodell’Onudiventerebbeunin-
cubo, tanto che ieri si è detto
«preoccupatoperleripercussio-
nicheilcasomaròpotrebbeave-
re sulle operazioni anti pirate-
ria».

Una linea che vede uniti gli
schieramentipolitici,dalpdNi-
cola Latorre, presidente della
commissione Difesa del Sena-
to, all’ex ministro Ignazio La
Russa, leader diFdi. «Se non sa-
rà risolto il problema dei nostri

fucilieri trattenuti in India, nel
prossimo decreto chiederemo
un drastico taglio alle missioni
antipirateria.Nonsipuònonri-
cordare - ha aggiunto - che i no-
stri marò erano impegnati in
una missione garantita da una
risoluzione Onu del 2008». La
Russahaespressolostessocon-
cetto accusando però il gover-
no diaver seguito finora la linea
Monti sul caso marò. «Dovete
trasformarequestavicendabu-
rocratico-giudiziaria in una
questionedidignitànazionale-
ha detto -, dovete trasformare il
vostrolentoedisinteressatomo-
do di procedere in mobilitazio-
negenerale,dovetedirechesia-
mo pronti a scelte radicali».

I marò intanto sono a New
Delhi che attendono e domani
dovranno spegnere la seconda
candelina di prigionia.

Solo per la missione in Libano spesi oltre 2 miliardi

LINEA COMUNE
Dal Pd a Fdi d’accordo:
risolvere la questione
o tagliare le missioni

INVIATO
Staffan

de Mistura
nel giardino

della
ambasciata

d’Italia
a New Delhi
con il marò

Latorre.
Nella foto
piccola,

il segretario
generale Onu,
Ban Ki Moon

PrimopassofalsoperBillDe
Blasio, il sindaco progressista
di New York. Il primo cittadino
della Grande Mela ha fatto un
vero e proprio scivolone e non
per la neve, che in queste ore
continuaacadereinabbondan-
za sulla metropoli. Lui, che alla
vigiliadelleelezionipuntavasu
una politica basata su tasse per
i ricchi e più servizi sociali per i
piùdeboli,hafattoungestoche
ha sollevato molte polemiche:
unatelefonatalascorsanotteal
New York Police Department
per perorare la causa di un suo
sostenitore arrestato e liberato
subito dopo. L’accusa è di aver
tenutouncomportamento«im-
proprio», se non di aver abusa-
to del suo potere. Le critiche
nonmancanoancheseabenefi-
ciare dell’intervento di De Bla-
sio è stato un vescovo di colore,
reo di non essersi presentato in
tribunale dopo aver ricevuto
un mandato di comparizione.
Mandato, spiccato dopo che il
prelato a ottobre era stato fer-
mato nel corso di una manife-
stazione in favore degli immi-
grati a Manhattan. I contorni
«disinteressati» della vicenda
non sono bastati a evitare fero-
ci accuse al sindaco, anche da
partedialcuniesponentidemo-
cratici. Il City Comptroller, la
massima autorità cittadina che
vigilasu frodi e abusi nel gover-
no della città, ha parlato di «vi-
cenda problematica».

FaustoBiloslavo

Quanto ci costano l’Onu e le missioni
in suo nome? L’Italia è il settimo Paese
contributore del carrozzone internazio-
naleenelmondopartecipiamoa7missio-
nicon1378caschiblu,checisonocostate
oltre 2 miliardi di euro solo negli ultimi
setteanni.PerilbilanciodelPalazzodiVe-
tro, 2013-2014, sborsiamo 90 milioni di
euro secondo fonti della Farnesina. A
questacifravannoaggiuntialtri282,5mi-
lioni come contributo per le missioni di
pace delle Nazioni Unite comprese quel-

le che non ci coinvolgono direttamente.
E il segretario dell’Onu Ban Ki Moon si
permette di far spallucce sul caso marò.
Ieri sembrava aver inforcato la retromar-
cia dicendosi preoccupato, ma se così
non fosse ritiriamoci immediatamente
dalle missioni dell’Onu e cominciamo a
chiudere i rubinetti al carrozzone delle
Nazioni Unite.

Su21missioniall’esteroitaliane,unter-
zo è targata Onu. La più consistente è
quella in Libano, che schiera 1351 uomi-
ni dove abbiamo il comando con il gene-
rale degli alpini Paolo Serra. Ai suoi ordi-
nic’èpureunbattaglionedicaschibluin-
diani.L’obiettivoèmantenereunavolati-
le pace fra Israele e gli Hezbollah in Liba-
no. Nel 2006 siamo sbarcati nel Paese dei
cedri con l’operazione Leonte ed in soli
tremesi,dasettembreadicembre,abbia-
mo tirato fuori quasi 187 milioni di euro,
secondoidocumentisulsitodellaDifesa.
Questecifrenonconteggianogli stipendi
base dei militari, ma solo le diarie di mis-
sione.Insetteanniabbiamofattoditutto:
consegnato mezzi all’esercito libanese
permilionidieuro,dispiegatonaviedeli-
cotterieattuatointerventidicooperazio-
ne civile-militare per la popolazione.

La cifra totale del costo italiano della
missione Onu, fino a dicembre 2012, era
di oltre 1,8 miliardi di euro. Se aggiungia-
mo il costo medio degli ultimi anni per il
2013arriviamoquasiai2miliardiautoriz-
zatidalParlamento.Intempidiristrettez-

za economiche non è male, soprattutto
sel’Onuciprendeperil naso suimarò.Le
altre missioni impiegano pochi uomini,
ma sono sempre sotto la bandiera dei ca-
schi blu e in alcuni casi durano da mezzo
secolo. A Nicosia, la capitale cipriota, ab-
biamo ancora 4 militari che devono «su-
pervisionare le linee del cessate il fuoco»
del conflitto oramai sopito con i turchi
del 1974. Dal 2006 l’Unficyp ci è costata
pocomenodi 2 milionidi euro. Grazieal-
l’Onu una piccola botta l’abbiamo presa
con l’Unamid, per il Darfur, quando fra il
2008e2009mandammooltre100paraca-
dutisti. Ora sono rimasti 7 militari, ma la
missione ci è costata oltre 17 milioni.

I nostri soldati con il basco blu sono di-
spiegati dal 1991 anche nel Sahara occi-
dentaleperil cessate il fuocofraMarocco
eFronte Polisario(292mila euroall’anno
calcolando un costo giornaliero per mili-
tare indicato dalla Difesa). Nel Sud Su-
dan, l’ultimo Stato indipendente, già
sprofondato nella guerra civile, abbiamo
un solo uomo per l’Onu (58.400 euro al-
l’anno). Nella storica missione Unmo-
gip, fra India e Pakistan, che dura dal
1959, spendiamo per 4 caschi blu 220mi-
laeuro all’anno. E per 7 uomini fraEgitto,
Israele, Siria e Giordania il costo è di
390mila euro all’anno, ma ci siamo dal
1958. Non solo: l’Italia è il settimo contri-
butore Onu e solo dal primo gennaio
2013 siamo stati superati dalla Cina. Ga-
rantiamo il 4,4% del bilancio, su 193 Pae-
si, secondo fonti della Farnesina. Ban Ki
Moon farebbe bene a tenerne conto pri-
ma di aprir bocca sui nostri marò.

Paradossi Il contributo italiano

SCELTE RADICALI È tempo di far pesare il nostro ruolo nel mondo

Marò, solo l’Europa e la Nato
fanno cambiare idea all’Onu
Il segretario generale Ban Ki-Moon ci ripensa e ora si dice «preoccupato»
Ma il ministro Bonino riconosce che è accaduto per intervento esterno

È un egiziano di 33 anni che
viveinItalial’uomoarrestatoie-
rinell’estdellaFrancia,nonlon-
tano dalla frontiera con la Sviz-
zera,per «trasporto e detenzio-
nedi esplosivo»abordodeltre-
no Parigi-Venezia.

L’uomotrasportavalesostan-
zeesplosiveinunabottigliana-
scosta nei bagagli, ha precisato
all’agenziaFrancePresseilpro-
curatorediBesançon,AlainSaf-
far. «I doganieri sono saliti sul
treno alla stazione di Digione e
hanno interpellato un passeg-
gero in possesso di una botti-
glia di plastica il cui contenuto
sembravasospetto»,haspiega-
toIsabelleEpaillard-Patriat,ca-
po gabinetto del prefetto del
Doubs, in Francia. Secondo
una fonte vicina all’inchiesta,
labottigliaerastatamessainsi-
curezzainunappositorecipien-
te, ilcheha suscitatol’attenzio-
ne dei doganieri. Il passeggero
è stato fatto scendere dal treno
etrasferitoalladoganadiVallor-
bementreunasquadradiartifi-
cieri è arrivata in elicottero per
procederealleverifiche.«Ilpro-
dotto contenuto nella bottiglia
ha avuto reazioni positive ai
test per le sostanze esplosive.
Ma questi test sono solo un’in-
dicazione, abbiamo bisogno di
condurre analisi più precise
per stabilire di quale sostanza
si tratti», ha detto il procurato-
re. L’uomo «ha detto che non
conoscevalanaturadeiprodot-
ti che trasportava».

VIVE IN ITALIA

Arrestato egiziano
Portava esplosivo
sul Parigi-Venezia

SINDACO DI NEW YORK

Gaffe di De Blasio:
fa liberare
un suo sostenitore

Ecco quanto ci costano le Nazioni Unite

L’ITALIA E L’ONU

L’EGO

ITALIA Biennio
2013-14

contributore 
dell'ONU

7° 90 milioni euro 
282,5 

milioni euro 
per operazioni 

di peacekeeping
4,4%

 del bilancio ONU

cui vanno
aggiunti

Le missioni ONU cui partecipa l'Italia Costi maggiori dal 2006 al 2012

7 
missioni

 1.378

Libano

Libano-Israele

Cipro

Darfur

India-Pakistan

Sud Sudan

Marocco

Totale uomini

8

1

2

3

4

5

6

7
UNIFIL UNAMID UNFICYP
Libano Darfur Cipro

2 miliardi 
(a oggi)

Dati in euro 

 17 
milioni

 1,7 
milioni


